Domanda di finanziamento

1. Presentazione

La Fondazione Vodafone Italia dedica le proprie risorse alla diffusione dei valori di solidarietà e sussidiarietà, alla ricerca di soluzioni efficaci per il miglioramento della qualità della vita delle persone, delle condizioni ambientali e alla salvaguardia dei beni artistici e storici. 
È stata costituita da Vodafone Italia ed è finanziata principalmente dal Gruppo Vodafone nell’intento di contribuire allo sviluppo sostenibile della società. La Fondazione nasce dall’attenzione che l’Azienda pone all’impatto complessivo della sua attività e ai risvolti sociali che globalizzazione e sviluppo tecnologico comportano.

L’essere fondazione di impresa non identifica soltanto l’origine e le modalità di finanziamento dell’ente, ma per Fondazione Vodafone Italia è la caratteristica da cui far discendere un approccio concreto e pragmatico che guarda ai risultati e ne qualifica l’attività, senza perdere di vista i valori, nell’ambito di una visione strategica di lungo periodo.

Significa ricerca dell’efficienza, perseguimento di obiettivi annuali e managerialità di gestione da trasferire anche ai progetti e alle organizzazioni nonprofit finanziate.

L’obiettivo del presente documento è aiutare le organizzazioni non profit a stendere un progetto coerente e strutturato in tutte le sue parti.

Inoltre si ritiene che la redazione delle domande di finanziamento secondo il modello seguente consentirà alla Fondazione Vodafone una analisi migliore dell’assetto delle organizzazioni e dei progetti assicurando a tutti i richiedenti uniformità di valutazione.

Infine la domanda consente di pianificare e facilitare il successivo controllo dell’intervento mediante l’individuazione di obiettivi, di azioni per raggiungere gli obiettivi, di indicatori per misurare obiettivi e azioni.

La Fondazione Vodafone Italia si prefigge di sostenere progetti e iniziative che siano condivisi e sostenuti dalle comunità locali, producano effetti concreti e misurabili e siano capaci di trovare forme di finanziamento o autosostegno per durare a lungo.

I principali criteri di selezione dei progetti sono i seguenti:

1. coerenza dell’intervento con gli obiettivi della Fondazione e con gli ambiti indicati 

2. affidabilità ed esperienza nel settore, dimensione dell’organizzazione

3. efficacia dell’intervento proposto in termini di risposta ad un bisogno del territorio: deve rispondere ad un bisogno documentabile e rilevabile attraverso la raccolta di dati certi e significativi presso diverse fonti

4. coinvolgimento della comunità locale: la partecipazione della comunità al progetto può avvenire attraverso diverse forme, ma principalmente saranno privilegiati i progetti che presentano un sostegno finanziario da parte di privati e enti pubblici territoriali o nazionali

5. presenza di co-finanziatori: l’organizzazione dovrà dimostrare che parte del progetto e’ finanziato con fondi propri e che parte e’ sostenuto da finanziatori pubblici e privati

6. autosostenibilita’: l’organizzazione deve essere in grado di documentare la propria capacità di dare seguito all’opera intrapresa. Saranno privilegiati quegli interventi che daranno maggiore garanzia di durare nel tempo

7. misurabilità dei risultati: i progetti dovranno essere completi di chiare indicazioni sui risultati attesi nel breve e nel lungo periodo. La Fondazione priviligera’ quelle richieste che prevedano un proprio sistema di controllo per la gestione dell’intervento e la misurazione del raggiungimento di obiettivi intermedi, dell’efficacia degli interventi nonché dei risultati finali

8. replicabilità dell’intervento: lo schema di intervento proposto può essere applicato in contesti e realtà differenti

Linee generali sul flusso decisionale (organi e tipologia di potere decisionale sull’associazione e sul progetto):

· Staff: verifica i requisiti formali e sostanziali e i criteri utilizzati, l’opportunità e la presentabilità del progetto al Comitato Scientifico e al CdA;

· Comitato Scientifico: valuta il valore, i contenuti, la congruità;

· CdA: decide in merito ai costi-benefici del progetto, la capacità dell’associazione di raggiungere gli obiettivi con efficienza ed efficacia.


[image: image1]
2. Chi e Cosa finanziamo, Chi e cosa non finanziamo
CHI FINANZIAMO

Possono accedere ai programmi di erogazione della Fondazione tutti gli enti non profit e le organizzazioni non lucrative qualunque sia la loro forma giuridica, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le Associazioni riconosciute e non riconosciute, le Fondazioni, i Comitati, le Cooperative sociali, le Organizzazioni di Volontariato, le Organizzazioni Non Governative, le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale.

Le organizzazioni dovranno rispondere a criteri di affidabilità ed esperienza misurati in termini di:

• Redazione di un Bilancio d’esercizio chiaro, dettagliato e regolarmente approvato

• Trasparenza sui risultati raggiunti nei confronti dei soci sostenitori/donatori

• Appartenenza a Organismi riconosciuti a livello nazionale e/o internazionale

• Svolgimento di un’attività documentata preferibilmente da almeno cinque anni

CHI NON FINANZIAMO

Sono esclusi dalle attività della Fondazione gli enti con scopo esplicito di lucro a insindacabile giudizio della Fondazione. 

Non possono inoltre ricevere erogazioni dalla Fondazione le persone fisiche e gli enti pubblici quali diretti destinatari dell’erogazione.

La Fondazione non sostiene attività di sponsorizzazione.

COSA FINANZIAMO

La Fondazione finanzia progetti con obiettivi chiari e definiti che rientrino in uno degli ambiti resi noti alle organizzazioni mediante pubblicazione sul sito web nella sezione ambiti di intervento.

La Fondazione finanzia progetti la cui realizzazione è stata avviata e/o la cui realizzazione sia avviabile entro e non oltre 2 mesi dall’approvazione del progetto.

La Fondazione effettua erogazioni solo a progetti ai quali partecipino altri finanziatori di cui, preferibilmente, almeno uno di natura giuridica pubblica. La quota finanziabile non dovrà superare il 60% dell’importo previsto per la realizzazione dell’intero progetto.

COSA NON FINANZIAMO

La Fondazione non finanzia interventi al di fuori degli ambiti statutari e scelti dai propri organi. 

In particolare non finanzia interventi in ambito SANITARIO.

Non e' possibile chiedere contributi alla Fondazione per:

- Attività ordinaria delle organizzazioni non legate ad uno specifico progetto

- Spese di gestione corrente (anche relativi a progetti) quali ad es. affitti, utenze elettriche o telefoniche, ecc

- Spese di personale della organizzazione non profit di cui non sia dimostrabile diretta destinazione al progetto

- Spese relative a personale amministrativo

- Spese superiori al 50% dell’importo relativo ai costi delle risorse umane

a) Dati generali

La presente sezione funge da presentazione dell’ente e del progetto per cui devono essere indicate in estrema sintesi i riferimenti per consentire una rapida classificazione della domanda da parte della Fondazione. 

Top of Form

	DATI GENERALI

	NOME PROGETTO
	INSERIRE QUI IL NOME DEL PROGETTO                            

	AMBITO
	 FORMDROPDOWN 



	ENTE

	Nome dell'Ente

	
	Indirizzo

	
	Telefono

	
	Fax

	
	Indirizzo e-Mail

	SITO WEB
	Sito web dell’ente, se esistente

	RIFERIMENTO ENTE


	Nome responsabile ente 

	
	Nome responsabile progetto

	
	Funzione del responsabile progetto all’interno dell’ente 

	
	Telefono ufficio  

	
	Cellulare

	
	Indirizzo e-mail 

	CONTRIBUTO RICHIESTO
	Indicare l’importo totale di spesa del progetto €      


	
	Indicare l’’importo del contributo richiesto alla Fondazione Vodafone €      


	LOCALITÀ
	Luogo di intervento del progetto

	TEMPI DI REALIZZAZIONE
	Inserire la durata del progetto in mesi       

	
	Inserire la presumibile data di partenza del progetto (dd/mm/aaaa)      


Bottom of Form

b) Presentazione dell’Ente

La seconda sezione della domanda riguarda l’ente richiedente ed ha lo scopo di consentire alla Fondazione la valutazione dell’assetto giuridico e organizzativo, nonché di conoscere sinteticamente la situazione economico – gestionale del richiedente.

Deve essere obbligatoriamente compilato lo schema seguente che richiede l’indicazione di dati relativi all’ultima chiusura di bilancio precedente (in genere al 31 dicembre dell’anno precedente).

	SITUAZIONE ENTE RICHIEDENTE



	Anno costituzione 
	    

	Forma giuridica
	fondazione, associazione, comitato, org. di volontariato, coop. soc.

	ONLUS
	 FORMDROPDOWN 


	Organi sociali

	Indicare nomi più rilevanti dei componenti gli organi direttivi o scientifici


	     

	Esiste il collegio dei revisori?


	 FORMDROPDOWN 



	Personale

	nr dipendenti
	     

	nr collaboratori a progetto
	     

	nr volontari
	     

	Quanti dei dipendenti sono in possesso di diploma o laurea qualificante?
	     

	Numero utenti
	     

	Numero associati
	       

	Bilancio esercizio 
	Avanzo
	Disavanzo

	Risultato
	€.
	     
	     

	
	Valore
	Percentuale

	- Totale Entrate
	€.
	     
	100%

	            - di cui per offerte/oblazioni da privati
	€.
	     
	     

	            - contributi enti pubblici
	€.
	     
	     

	            - altre entrate (specificare quali) 
	€.
	     
	     

	            - altre entrate (specificare quali) 
	€.
	     
	     

	            - altre entrate (specificare quali) 
	€.
	     
	     

	            - altre entrate (specificare quali) 
	€.
	     
	     

	- Totale uscite/costi
	€.
	     
	100%

	- di cui per spese generali di gestione (spese di 

  segreteria, cancelleria, utenze, manutenzione      

  ordinaria, pulizie, assicurazioni, affitti, spese di 

  promozione, spese di fund raising e relativo 

  personale)
	€.
	     
	     

	 - di cui per attività operative (personale e materiali 

   per l’attività istituzionale “sul campo” e per  

              progetti)
	€.
	     
	     

	 - ammortamenti e accantonamenti
	€.
	     
	     

	 - altre spese di cui (specificare)
	€.
	     
	     

	 - altre spese di cui (specificare)
	€.
	     
	     

	 - altre spese di cui (specificare)
	€.
	     
	     

	- Patrimonio netto

	            - TOTALE ATTIVITA’ (A)
	€.
	     

	            - Attività immobilizzate
	€.
	     

	            - Attività correnti
	€.
	     

	            - Ratei – Risconti attivi
	€.
	     

	            - TOTALE PASSIVITA’ (P)
	€.
	     

	            - Debiti oltre l’esercizio
	€.
	     

	            - Debiti entro l’esercizio
	€.
	     

	            - Altre passività
	€.
	     

	            - PATRIMONIO NETTO (A-P)
	€.
	     

	Il bilancio è certificato?
	        FORMDROPDOWN 


	             - se si da chi è certificato?
	            

	Esiste un sistema di controllo di gestione?
	        FORMDROPDOWN 


	             - se si come è realizzato?
	            

	L’ente è certificato presso l’Istituto Italiano della Donazione (IID)?
	        FORMDROPDOWN 


	             - se si a quando risale la certificazione?
	            


	Completare le informazioni con una breve descrizione della propria storia, delle attività svolte,dei progetti già attuati o in essere o di ogni altra indicazione utile segnalare in merito al proprio assetto e configurazione della propria struttura 




c) Analisi del bisogno
In questa sezione l’organizzazione non profit deve indicare il bisogno che intende affrontare spiegandone l’entità ed eventualmente l’urgenza con il supporto di adeguati dati statistici e il conforto di fonti bibliografiche. 

	Clicca qui per inserire il testo



1. CONTESTO IN CUI SI SVILUPPA IL BISOGNO/PROBLEMA

	Clicca qui per inserire il testo



2. DATI RELATIVI AL FENOMENO (citare anche le fondi di riferimento)
3. ASPETTI CRITICI SU CUI E’ NECESSARIO INTERVENIRE

	Clicca qui per inserire il testo



4. BIBLIOGRAFIA IN MATERIA


	Clicca qui per inserire il testo



d) Illustrazione del progetto 

La quarta sezione richiede una breve e chiara descrizione del progetto.

	
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

	Completare le informazioni con una breve descrizione del progetto per il quale si richiede il finanziamento



La seconda parte della sezione relativa alla illustrazione del progetto richiede la compilazione di alcuni dati generali standardizzati ai quali la Fondazione Vodafone pone attenzione; si tratta dell’analisi critica del progetto da parte del proponente che deve indicare punti di forza e opportunità, ma anche aspetti di debolezza e criticità del progetto.

	STATO PROGETTO

	Stato attuale del Progetto
	 FORMDROPDOWN 





	Numero e tipo beneficiari diretti
	
Clicca qui per inserire il testo                                                            




	Numero e tipo beneficiari indiretti
	
Clicca qui per inserire il testo                                                                             




	Totale spese per il progetto (come indicato al punto a) Dati generali)
	100%
	     

	Fondazione Vodafone Italia
Fondi propri

Pubblica Amministrazione

Altro

 (elenco e % sul totale uscite progetto)

	     %
     %


     %


     %


     %

	Fond. Vodafone Italia                                €       

Fondi propri                                               €       
Pubblica Amministrazione (specificare)    €       

Altro (specificare)                                      €      
Altro (specificare)                                      €      


	Risorse umane utilizzate nel progetto

	- nr dipendenti: full time 
	     

	- nr dipendenti part-time
	     

	- nr collaboratori a progetto
	     

	- nr professionisti
	     

	- nr volontari
	     


Nello schema seguente deve essere indicato se:

· si tratta di un progetto a termine oppure

· se l’attività proposta continuerà anche dopo il periodo descritto nella richiesta di finanziamento per il progetto

In entrambi i casi dovranno essere indicate le modalità con cui l’ente intende finanziare la continuazione del progetto.

SOSTENIBILITA’ progetto

	Clicca qui per inserire il testo






	SWOT ANALYSIS
	

	Punti di forza
	Clicca qui per inserire il testo










	Punti di debolezza
	Clicca qui per inserire il testo









	Opportunità per la collettività 
	Clicca qui per inserire il testo









	Rischi
	Clicca qui per inserire il testo










e) Piano di valutazione per ogni obiettivo specifico
Per consentire la valutazione del progetto e aiutare gli enti non profit nella pianificazione, la Fondazione Vodafone richiede una descrizione del progetto che distingua le finalità dello stesso (obiettivi generali) e gli obiettivi specifici. Per ogni obiettivo specifico devono essere indicati:

1. l’azione o le azioni che verranno poste in essere per raggiungere l’obiettivo;

2. la metodologia utilizzata per il compimento di ciascuna azione;

3. il risultato che l’ente intende conseguire con ciascuna azione (espresso in termini misurabili) e il risultato nel complesso.

Indicatori di risultato: per ogni obiettivo si deve individuare l’indicatore misurabile che direttamente o indirettamente mostri se al termine del progetto il singolo obiettivo è stato raggiunto ovvero la riduzione della quota di bisogno che si osserverà a completamento delle azioni programmate.

Obiettivo di risultato: costituisce il valore atteso finale (“valore obiettivo”) che deve assumere l’indicatore perché l’obiettivo si possa ritenere raggiunto. Si tratta cioè della previsione che fa l’organizzazione in fase di progettazione di un valore atteso del raggiungimento dell’obiettivo o della riduzione del bisogno; tale valore può essere in alcuni casi pari al 100%, ma in altri si può prevedere che il bisogno non venga soddisfatto completamente. L’indicazione di un parziale insuccesso o la consapevolezza che il progetto non risolve per intero il problema non costituisce un punto di debolezza purché dichiarato e non derivante da inefficienze; al contrario in certi casi dichiarare una irrealistica soddisfazione completa del bisogno può mostrare scarsa capacità di progettazione.

Azioni: costituiscono le singole attività che saranno poste in essere dall’ente non profit al fine di raggiungere l’obiettivo. Alla organizzazione è richiesto di individuare le diverse attività concrete che compongono il progetto distinguendo i  processi di realizzazione dell’obiettivo.

Metodologia: è rappresentata dai criteri, la modalità, le tecniche utilizzate per il compimento dell’azione.

Risultato atteso della azione: indica l’obiettivo della azione in termini misurabili ovvero in termini quantitativi od anche qualitativi purché oggettivamente rilevabili.

Per ogni obiettivo specifico dovrà essere compilato il seguente schema:

PIANO DI VALUTAZIONE PER OGNI OBIETTIVO SPECIFICO

	Obiettivo generale
	Clicca qui per inserire il testo



	Obiettivo specifico 1
	Clicca qui per inserire il testo


	Tempi di realizzazione                                     Indicare i tempi entro i quali si stima di raggiungere l'obiettivo


	Indicatore di risultato
	Obiettivo di risultato
 (in percentuale)

	Clicca qui per inserire il testo

	      

	Azione
	Metodologia
	Risultato atteso dell’azione

	Azione 1:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 2:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 3:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 4:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo



	Obiettivo specifico 2
	Clicca qui per inserire il testo


	Tempi di realizzazione                                     Indicare i tempi entro i quali si stima di raggiungere l'obiettivo


	Indicatore di risultato
	Obiettivo di risultato
 (in percentuale)

	Clicca qui per inserire il testo

	      

	Azione
	Metodologia
	Risultato atteso dell’azione

	Azione 1:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 2:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 3:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 4:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo



	Obiettivo specifico 3
	Clicca qui per inserire il testo


	Tempi di realizzazione                                     Indicare i tempi entro i quali si stima di raggiungere l'obiettivo


	Indicatore di risultato
	Obiettivo di risultato
 (in percentuale)

	Clicca qui per inserire il testo

	      

	Azione
	Metodologia
	Risultato atteso dell’azione

	Azione 1:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 2:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 3:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 4:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo



	Obiettivo specifico 4
	Clicca qui per inserire il testo


	Tempi di realizzazione                                     Indicare i tempi entro i quali si stima di raggiungere l'obiettivo


	Indicatore di risultato
	Obiettivo di risultato
 (in percentuale)

	Clicca qui per inserire il testo

	      

	Azione
	Metodologia
	Risultato atteso dell’azione

	Azione 1:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 2:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 3:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo


	Azione 4:

Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo

	Clicca qui per inserire il testo



f) Monitoraggio dei risultati
In questa sezione l’organizzazione non profit deve indicare come prevede di analizzare e dimostrare i benefici qualitativi e quantitativi ottenuti dalle azioni intraprese nel progetto. 

	Clicca qui per inserire il testo



g) Budget economico e finanziario

L’organizzazione deve compilare relativamente al progetto lo schema di budget in excel scaricabile dal sito e composto di due fogli riguardanti:

· l’individuazione preventiva dei costi;

· il finanziamento delle singole macrovoci da parte di Fondazione Vodafone e altri finanziatori;

· la percentuale complessiva di compartecipazione dei diversi finanziatori;

· il costo medio per beneficiario;

· i costi relativi alle risorse umane.

Nella compilazione devono essere tenute presenti le seguenti avvertenze:

· Deve innanzitutto essere indicato se per l’organizzazione l’IVA costituisce un costo; SOLO in questo caso l’ente indicherà i costi al lordo dell’IVA; se invece l’organizzazione possiede partita IVA e può detrarre l’IVA sugli acquisti dovrà indicare i costi al NETTO dell’IVA.

· Se il progetto dura più di un anno sono state previste due colonne in modo da poter distinguere i costi che verranno sostenuti nel primo anno e quelli che verranno sostenuti nel secondo anno.

· Le macrovoci di primo livello (es. 1. Risorse umane), le voci di secondo livello (es. 1.1. Salari e stipendi dipendenti) e le singole voci (es. 1.1.1. Direttivi) sono immodificabili se già codificate nello schema.

· È possibile aggiungere voci diverse dallo schema SOLO in corrispondenza del numero per il quale non è stata indicata una voce (es. 3.1.3. oppure 4.1.1.). In tal caso l’organizzazione deve indicare il costo che intende imputare nel budget.

· Nelle macrovoci e voci in cui è scritto specificare l’organizzazione deve indicare una più precisa caratterizzazione del costo (es. 1.1.1. Direttivi - coordinatore di progetto).

· Le macrovoci di primo livello contraddistinte dal numero singolo e le voci di secondo livello contraddistinte dal doppio numero essendo riassuntive non possono essere utilizzate per l’imputazione dei costi (= in corrispondenza delle voci di primo e secondo livello non devono esserci numeri).

· Il numero di beneficiari diretti indicato nello schema deve corrispondere a quello dichiarato nella sezione “Illustrazione del progetto e degli obiettivi” così come deve corrispondere il numero di risorse umane alle quali viene corrisposto un compenso per il progetto.

· Nel foglio dedicato alle risorse umane è stata prevista una ulteriore specificazione dei costi indicati nel budget prevedendo che per le diverse tipologie di direttivi, operatori e amministrativi sia indicato il contratto applicato, il livello e il costo.

h) Autocertificazione e privacy

AUTOCERTIFICAZIONE

L’organizzazione .........................................................................................nella persona del suo legale rappresentante .........................................................................................
CHIEDE alla Fondazione Vodafone Italia un contributo finanziario a sostegno del progetto sopra descritto.

DICHIARA sotto la propria responsabilità che quanto affermato nella domanda di finanziamento e nella documentazione fornita corrisponde al vero.

RICONOSCE che:

· l’assegnazione dei fondi e il finanziamento delle proposte di intervento avverranno a insindacabile giudizio della Fondazione;

· il materiale fornito a corredo della presente richiesta non sarà restituito al richiedente.

SI IMPEGNA fin da ora, in caso di concessione del finanziamento, a:

· rendere operativo il progetto anche nel caso che l’importo del contributo della Fondazione fosse inferiore a quello richiesto;

· autorizzare l’effettuazione di controlli, da parte della Fondazione, volti a garantire la regolare attuazione delle iniziative sovvenzionate ed il corretto impiego dei contributi concessi;

· fornire i resoconti sullo stato di avanzamento e sullo stato finale consuntivo del progetto secondo le indicazioni della Fondazione.

Luogo....................................., data 01/01/2000


firma del legale rappresentante










...................................................
PRIVACY

Il sottoscritto, .........................................................................................letta l’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196, autorizza il trattamento da parte della Fondazione dei “dati personali” forniti, compreso il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per le finalità indicate nell’informativa stessa e nei limiti ivi indicati.

Luogo ....................................., data 01/01/2000   

firma del legale rappresentante




















             ...................................................

i) Allegati

Alla domanda di finanziamento devono essere allegati on line i seguenti documenti:

· statuto dell’Organizzazione

· attuale composizione degli organi sociali ed organigramma dell'organizzazione

· ultimo bilancio e relazione attività approvati dagli organi sociali competenti

· documentazione che attesti l’accordo degli altri Enti coinvolti 

· documentazione atta a dimostrare la rilevanza del bisogno rispetto al quale il progetto si propone di intervenire (ad es. ricerche ufficiali, studi, statistiche, ecc)

· cronogramma (sequenza temporale delle azioni poste in essere). Il cronogramma è strumento utile alla pianificazione: lo sviluppo temporale delle azioni deve essere congegnato in modo da mostrare l’unitarietà e la sequenzialità del progetto negli anni. Deve essere coerente con gli obiettivi e le azioni, gli indicatori di risultato e processo precedentemente dichiarati.
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